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Il sindaco Filippo BARBANO richiede che l'odierna seduta di Consiglio Comunale

sia spostata ad altra data in quanto la stessa è stata fissata dal Presidente del Consiglio

Comunale in violazione delle norme di riferimento ed in palese spregio delle funzioni e

delle prerogative del Sindaco e dei capigruppo consiliari.

In particolare, si contesta al Presidente del Consiglio comunale, CHINDAMO

Pasquale, di aver fissato l'odierna seduta consiliare in palese violazione del combinato

disposto dell'art. 7 del Regolamento che, disciplinando i "Compiti e poteri del

Presidente", stabilisce, al sesto comma, che "Il Presidente del Consiglio Comunale,

per assicurare il buon andamento dei lavori, programma periodicamente il
calendarto dell'attività consiliare, d'intesa con il Sindaco e sentita la Conferenza dei

capigruppo" e dell'art. 9 del predetto Regolamento il quale, al secondo comma,

prevede che alla conferenza dei capigruppo debba essere invitato il Sindaco, invero mai

invitato dal Presidente del Consiglio Comunale.

La odierna seduta del Consiglio Comunale non solo non è stata calendarizzata, ma

è stata fissata nell'orario pomeridiano contro la espressa richiesta scritta dal Sindaco e

dai Capigruppo di maggioranza affinché si tenesse al mattino, per consentire agli

amministratori interessati e al Sindaco di partecipare ad un evento artistico

programmato da tempo, "La Passione" con il noto attore Sebastiano SOMMA e che

prevede, altresì, la partecipazione dinumerosi amministratori degli altri Comuni invitati

dallo stesso Sindaco.

Il comportamento del Presidente del Consiglio comunale è reso grave, oltre che

dalle succitate violazioni di norme, oltre che dalla sprezzante arroganza con la quale si

è fatto beffe del Sindaco e dei Capigruppo di maggioranza, sollecitandoli dapprima a

formalizzare per iscritto la loro richiesta di anticipo al mattino della seduta consiliare

per poi "rigettargliela" con le motivazioni comunicate "solo" al Segretario Generale e

fondate sull'asserita impossibilità a partecipare alla seduta consiliare mattutina di un

consigliere comunale del suo gruppo politico (quindi, secondo la bizzarra logica del

Presidente del Consiglio Comunale sarebbe meno rilevante la invocata impossibilità a

parteciparvi del Sindaco e degli altri amministratori), anche dalla rinomanza nazionale



del suddetto evento artistico in relazione alla vocazione turistica della nostra città in un

contesto eccezionale come l'anno giubilare.


